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PROTESTA DEL SINDACO DI FIRENZE. BERLUSCONI: TRA I DEMOCRATICI PROBLEMA ETICO INNEGABILE

B
uon Natale, buon an-
no, buone feste. Com-
ment ça va? Abba-

stanza bien? C’avete dato
dentro col cibo e vi è venu-
ta la pancia a forma di pa-
nettone? È perché manda-
te giù senza masticare, co-
me i pitoni. Avrete ormai il
colesterolo che è esondato
dagli argini. Mi sa che sie-
te di quelli che dopo il pran-
zo di Nata-
le alla sera
d i c o n o :
“Stasera so-
lo un brodi-
no... al limi-
te un po’ di
i n s a l a t a
che mi lava
la bocca”.
Poi aprono
il frigo, ve-
dono lo zam-
pone che li
saluta, un
avanzo di
tacchinella,
un brandel-
lo di mostar-
da e van giù
di mandibo-
la come pe-
s c e c a n i . . .
Adesso vi dico cosa mi ha
portato Babbo Natale: due
libri d’arte. Sono ancora
qui che gioisco. I libri d’arte
sono quei libroni enormi
che si regalano quando non
sai cosa regalare.

La verità fermerebbe il mondoMina

L’Europa pronta ad adeguarsi. Obama: Internet in tutta l’America. Eni, la Libia vuole una quota

Auto, un piano Usa da 15 miliardi

I Il Csm avvia una procedu-
ra di trasferimento per i procu-
ratori di Salerno e Catanzaro,
Luigi Apicella e Enzo Iannelli.
Durante le perquisizioni ordina-
te dai magistrati campani nei
confronti dei colleghi calabresi
i pm furono costretti a denudar-
si. Il vicepresidente del Csm, Ni-
cola Mancino: «Sconcertante».

Grignetti ALLE PAG. 2 E 3

Domenici incatenato davanti alla sede del Gruppo Editoriale L’Espresso  Cerruti, La Mattina, Magri DA PAG. 4 A PAG. 7

Pubblici ministeri denudati su
ordine dei colleghi. Un sindaco
nella bufera che si incatena in
una pubblica piazza. E il solito
contorno di oscenità varie, come
la storia del paese vicino a Napo-

li dove gli addobbi natalizi vengo-
no forniti, a pagamento, dalla ca-
morra. Sono i titoli di un tg della
sera e ormai li subiamo senza
farci più caso, quasi fossero echi
di un villaggio lontano e partico-

larmente grottesco del Terzo
Mondo. Purtroppo quel villaggio
siamo noi. E la peggiore disgra-
zia sarebbe accettare questa de-
gradazione come qualcosa di
estraneo e di ineluttabile.

UN PAESE GROTTESCO

L
a Regina era buona, ma permalosa. Non voleva esse-
re presa in giro. Era usa entrare nella sala dei petulan-
ti pretendenti ai benefit, tirandosi dietro la sua mac-

chinetta della verità. Un marchingegno che aritmi-
camente infliggeva bacchettate sulle mani degli ar-
dimentosi che tentavano una primordiale evasione
fiscale. Sbugiardò a destra e a manca uomini e don-
ne che con voce tremante chiedevano sconti sulle
gabelle e che inesorabilmente ritrattavano e, sven-
tolando mani grosse come cotechini, ritiravano la-
mentele e pretese. Vide che, con questo sistema, si
potevano accumulare tanti sacchi di sterline. Non
solo. Vide che si potevano torchiare i sudditi e mandava in
giro lo sceriffo di Nottinghama prosciugare i loro risparmi.

Andò bene per un po’, almeno fino a quando un certo
Robin non arrivò a scombinare i piani. Non che la plebe fa-
cesse realmente paura, ma qualche pretesa ricominciò ad

accamparla. Si doveva per forza ritornare al pessi-
mo costume della demagogica accondiscendenza
alle richieste dei poveri e dei depauperati, gosh!
Sconti sulle tasse scolastiche, sulle case, sul pane e
sui diamanti. Un attacco inaccettabile. Si presentò
Sir Biss con un esponente della DigiLog UK Ltd.
per presentare un’innovazione tecnologica della
vecchia bacchettatrice.

Un registratore con un ago sensibile ai tenten-
namenti orali.

Massari
A PAGINA 3

Domenici in catene, la questione morale scuote il Pd

RICCARDO BARENGHI

CI VUOLE IL CONGRESSO

I I leader democratici Usa
e la Casa Bianca hanno rag-
giunto un accordo per soste-
nere l’industria dell’auto Usa.

Il pacchetto di aiuti ammonta a
15 miliardi di dollari. L’Europa
è pronta ad adeguarsi. Francia,
Italia e Germania sono d’accor-

do. Intanto Obama presenta il
suo New Deal e pensa di esten-
dere Internet in tutto il Paese.
Sul fronte energia, si registra

l’interessamento della Libia al-
l’acquisto di una quota Eni.

Cornero, Molinari, Pozzo,
Zatterin e Zeni ALLE PAG. 8, 9 E 29
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I DIARI SEGRETI

De Magistris:
i capi vogliono
imbavagliarmi

Scala, prima
con giallo

Via il tenore
alla vigilia

«Temevano
i fischi»

Mattioli e Santolini
ALLE PAG. 42 E 43
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Scontro tra pm, accuse dai magistrati calabresi. Mancino: fatti sconcertanti. Ghedini: toghe fuori controllo, riforme subito

“Giudici perquisiti e denudati”
Linea dura del Csm: sì al trasferimento dei procuratori di Salerno e Catanzaro

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

L’ANTICIPAZIONE

Luciana Littizzetto

Il mio Natale
da aspirante

valletta

 CONTINUA A PAGINA 37

 Intervista a Chiamparino

“Se sospettato mi dimetterei” Cassi A PAGINA 4

L
a parola crisi è tra le
più tentacolari che
esistano nel vocabo-
lario: più che una pa-
rola, è albero dai ra-

mi incessanti. In greco antico
significa un gran numero di co-
se tra cui: separazione, scelta,
giudizio. Il verbo, krino, vuol di-
re anche decidere. In medicina
si parla di giorno critico o di
giorni critici: per Ippocrate (e
per Galeno nel secondo secolo
dC) è l’ora in cui la malattia si
decide: o precipita nella morte o
s’affaccia alla ripresa. È il pun-
to di passaggio, di svolta. Il ter-
mine riapparve nei sommovi-
menti enormi del ’700: nella ri-
voluzione francese, in quella in-
dustriale. La vera crisi, per Bur-
ckhardt, non cambia solo i regi-
mi: scompone i fondamenti del-
la società, come avvenne nelle
migrazioni germaniche. Quel
che la caratterizza è la straordi-
naria accelerazione del tempo:
«Il processo mondiale d’un trat-
to cade in preda a una terribile
rapidità: sviluppi che solita-
mente mettono secoli a cresce-
re, passano in mesi e settimane
come fantasmi in fuga» (Jacob
Burckhardt, Considerazioni sul-
la storia universale).

Il concetto di crisi fu evoca-
to con affanno sempre più fre-
quente dopo il primo conflitto
mondiale. Lo storico Reinhart
Koselleck la chiama «cataratta
degli eventi» e sottolinea il suo
volto ambiguo: è una condan-
na, ma anche un’occasione che
ci trasforma. Nel Vangelo di
Giovanni (5, 24) Gesù la raffigu-
ra come temibile: «Chi ascolta
la mia parola e crede a colui
che mi ha mandato, ha la vita
eterna e non va incontro al giu-
dizio, ma è passato dalla morte
alla vita». Nella versione greca,
andare incontro al giudizio è
letteralmente «entrare nella
krisis», nel processo. Al tempo
stesso crisi è intelletto all’ope-
ra, che redime: «L’uomo che
non ha alcuna krisis non è in
grado di giudicare nulla», scri-
ve Johann Heinrich Zedler nel-
l’Universal-Lexikondel 1737.

Anche la crisi che traver-
siamo oggi è «vera crisi»: mo-
mento di decisione, climax
d’un male, e se ne abbiamo co-
scienza, occasione. Uscirne è
possibile, purché non manchi
la diagnosi: secondo Galeno, i
giorni critici sono valutabili so-
lo se l’inizio del male è definito
con precisione.

BARBARA
SPINELLI

LA CRISI
COME

OCCASIONE
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Torino Film
Festival
L’addio

di Moretti
Ora il sogno

è Benigni
Servizi

A PAGINA 44
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